1. MARIA AUSILIATRICE DEI CRISTIANI

G .Nel nome del Padre…
Tutti. Amen
L. Ci ritroviamo raccolti insieme intorno alla Madonna, nostra Madre, all’inizio di questo mese a Lei dedicato, perché vogliamo farci aiutare da Lei ad essere migliori, a diventare come Gesù ci vuole. Lei è l’Ausiliatrice, cioè, l’Aiuto di ciascuno di noi, perciò preghiamo insieme.

Tutti:

O Maria, Madre di Gesù e Madre nostra dolcissima, siamo qui, insieme, davanti a Te mentre termina questa giornata che è stata un altro grande dono del Signore. 

Deponiamo nelle tue mani e nel tuo cuore tutto noi stessi.

Tu formaci, con materna bontà , come ci vuole Gesù. Previeni ed accompagna ogni nostro gesto, Regina del cielo, affinché anche le nostre azioni più piccole possano essere gradite al Signore. Grazie, Mamma celeste.
G. Ascoltiamo don Bosco

L. Don Giovanni Cagliero, primo vescovo e cardinale salesiano, racconta: “ Nel 1862 D. Bosco mi disse, che meditava l'erezione di una chiesa grandiosa e degna della Vergine SS. - Sinora, soggiungeva, abbiamo celebrato con solennità e pompa la festa dell'Immacolata, ed in questo giorno si sono incominciate le prime nostre opere degli oratori festivi. Ma la Madonna vuole che la onoriamo sotto il titolo di Maria Ausiliatrice: i tempi corrono così tristi che abbiamo proprio bisogno che la Vergine SS. ci aiuti a conservare e difendere la fede cristiana. E sai tu un altro perché?
” - Credo, risposi io, che sarà la Chiesa Madre della nostra futura Congregazione, ed il centro dal quale emaneranno tutte le altre opere nostre a favore della gioventù.
” - Hai indovinato, mi disse don Bosco: Maria SS. è la fondatrice e sarà la sostenitrice delle nostre opere ”.

G. Ora concludiamo pregando insieme.

Maria, rendi il mio amore sorridente, perché sia ancor più ricco di amore!  Fa in modo che il mio sorriso, possa esprimere la più pura bontà! Insegnami a dimenticare con un sorriso le mie preoccupazioni e le mie pene, per prestare attenzione soltanto alle gioie degli altri. Il mio volto sorridente renda i miei contatti col prossimo più cordiali e più caldi di fraternità. Conservami il sorriso nelle ore dolorose, perché anche in quei momenti io possa continuare a donarmi al prossimo. Aiutami a custodire in fondo al cuore quella gioia di amare che si manifesta attraverso il sorriso. Insegnami, Maria, a servire il Signore, con gioia, sorridendo, a qualunque costo.Amen 

G. Nel nome… BUONANOTTE

2. CHIEDERE GRAZIE A MARIA AUSILIATRICE

G .Nel nome del Padre…
Tutti. Amen
L. Anche questa sera ci ritroviamo intorno a Maria Ausiliatrice, nostro Aiuto, nel mese di maggio a Lei dedicato, perché vogliamo fare esperienza del Suo amore di Mamma per noi, perciò preghiamo insieme.

TUTTI:

Vergine Santa, insegnaci a scoprire nella tua vita i gesti e le parole che dobbiamo imparare per essere più simili a Gesù. Insegnaci come si fa ad avere le mani sempre pronte al servizio; ad avere gli occhi aperti alle necessità dei fratelli; ad avere il cuore che ama senza distinzione. Aiutaci ad essere persone limpide e serene, silenziose e laboriose,ricche dei tuoi esempi, capaci di ascoltare il Signore,che parla e ci suggerisce i progetti più belli per una vita più vera.Torneremo ad amare, con te, il silenzio della preghiera, che ci aiuta a dire ogni giorno come te: "Ciò che Tu vuoi, Signore, si compia in me".

G. Ascoltiamo Don Bosco

L. Quante grazie Ella (la Madonna) tiene preparate, ansiosa che qualcuno gliele domandi! Ricordatevi, o cari figliuoli, che la Vergine ha messe in serbo tutte quelle grazie che sono necessarie a ciascuno di noi per la nostra anima, pel nostro corpo, per i nostri genitori, parenti, amici. Per darcele aspetta solamente che le domandiamo. Se dunque Essa le tiene preparate, se è pronta a concederle a chi le domanda, con qual devozione noi non dovremo pregarla… Perciò se di cuore ci raccomanderemo a Lei, essa sarà pronta ad aiutarci, perchè  noi siamo in modo particolare suoi figli. Serviamoci dunque della buona occasione di questo suo mese… per raccomandarci alla Beata Vergine Ausiliatrice. Ella vi difenda, in tutti i pericoli della vita. Ella vi guidi alla meta a cui tende ogni nostro sforzo. Ciascuno di voi prenda buone propositi, cerchi di metterli in pratica e il Signore e Maria Santissima vi aiuteranno ad uscire illesi da ogni occasione di peccato.

G. Ora concludiamo pregando insieme.

Maria, madre dei poveri e dei piccoli, di quelli che non hanno nulla, che soffrono solitudine perché non trovano comprensione in nessuno, grazie di averci dato il Signore. Madre di chi è in cammino senza trovare accoglienza e ospitalità, insegnaci  ad essere poveri e piccoli, a non essere superbi e presuntuosi, a impegnarci ad essere messaggeri della pace e della speranza.

G. Nel nome… BUONANOTTE

3. TRE GRAZIE DA CHIEDERE ALLA MADONNA

G. Nel nome del Padre… TUTTI Amen

L. Anche questa sera la Madonna ci raduna intorno a se come una Mamma che chiama i suoi figli per fare loro una carezza e per raccontare loro qualche cosa di importante. Rendiamoci disponibili proprio ad accogliere la sua carezza ed ad ascoltare quello che vuole dirci questa sera, perciò preghiamo insieme:

TUTTI

Mamma di Gesù e Mamma nostra, tu sei sempre accanto a noi, grandi e piccoli, giovani ed adulti, e mai smetti si pensare a noi, perché siamo tuoi figli. Tu sai che non sempre riusciamo ad essere così come Tu ci vorresti e spesso ci allontaniamo da quella strada che il Signore ci propone di percorrere. Ti chiediamo di tenerci sempre per mano e di guidarci come hai guidato il Tuo Figlio Gesù.
G. Ascoltiamo, ora, la parola di Don Bosco:

L. Un sostegno grande per voi, figliuoli miei, è la, devozione a Maria SS. Ella vi assicura che se sarete suoi devoti, oltre a colmarvi di benedizioni in questo mondo, per mezzo del suo patrocinio avrete il paradiso nell'altra vita. Siate dunque intimamente persuasi che tutte le grazie, le quali voi domanderete a questa buona, Madre, vi saranno concesse, purché non imploriate cosa che torni a vostro danno. E tre grazie, in modo particolare a Lei dovete chiedere con forza: di non commettere mai peccato mortale in vita vostra, di conservare la santa e preziosa virtù della purezza, di star lontani e fuggire dai cattivi compagni. Per ottenere queste grazie reciteremo ogni giorno tre Ave Maria, un Gloria al Padre, ripetendo per tre volte la giaculatoria: Cara Madre Vergine Maria, fa ch'io salvi l'anima mia

G. Concludiamo accogliendo l’invito di Don Bosco a recitare le tre Ave Maria accompagnate dalla giaculatoria.

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

4. DON BOSCO OTTIENE LA GUARIGIONE DI UNA RAGAZZA

G. Nel nome del Padre…  Tutti AMEN
L. Questa sera la Madonna ci vuole raccontare quali grandi prodigi e miracoli si possono ottenere con la Sua intercessione, invocandola con il titolo di Maria Aiuto dei cristiani. Ascoltiamo questo episodio della vita di don Bosco.

Quella mattina l'anticamera di don Bosco era piena di gente. Entrò una signora di Torino, parte strascinando e parte portando una sua figlia di undici anni, Giuseppina Longhi. Costei, per effetto di uno spavento era stata assalita da convulsioni, perdendo la parola e non  potendo più servirsi della mano destra, perché colpita da paralisi. I suoi genitori dopo consultati parecchi medici, dopo fatte anche preghiere e promesse, non vedevano alcun miglioramento. Da un mese la fanciulla non parlava più; si manifestava anzi in lei un disturbo delle facoltà mentali. Allora la madre, avendo sentito dire che grandi meraviglie si operavano da Maria Ausiliatrice per mano di Don Bosco, portò là l'inferma per averne la benedizione. La madre, adagiata sul sofà la figliuola, ne raccontò a Don Bosco la dolorosa storia, dicendo che sperava ormai soltanto nella misericordia di Dio e nell'intercessione di Maria Santissima; volesse dunque darle la sua benedizione. Don Bosco, esortatala ad avere fiducia nella Madonna e fatta inginocchiare la madre, benedisse la piccola malata. Quindi invitò la fanciulla a fare il segno della croce, ed essa si accinse a obbedire, ma con la mano sinistra.

 - Non con la sinistra, ma con la destra, disse Don Bosco.

 - Non può, rispose la madre.

 - Lasci, lasci che provi. Su, con la destra. - E lo fece speditamente

 - Brava, disse Don Bosco, l'hai fatto bene; ma non hai dette le parole. - Su, rifallo e dì con me: - Nel nome del Padre e del Figliuolo e dello Spirito Santo. Così sia. 

La fanciulla, muta da un mese, sciolse la lingua, pregò e dopo, fuori di sè, si mise a gridare: - O mamma, la Madonna mi ha guarita. - La madre levò un grido e proruppe in pianto.

Rimaneva a provare se potesse stare in piedi e camminare senza sostegno; ebbene, andò su e giù per la camera con passo libero. Allora la fortunata, non potendo più contenere la gioia apre la porta, si presenta agli astanti e narra l'accaduto. Madre e figlia scesero subito nella chiesa a ringraziare Maria Ausiliatrice.

G. Concludiamo affidandoci anche noi alla potente protezione di Maria Ausiliatrice con questa antichissima preghiera:

TUTTI

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, o Santa Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, ma liberaci da ogni pericolo o Vergine gloriosa e benedetta.

Ave o Maria… 

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE
5. SAN DOMENICO SAVIO

6 MAGGIO – Festa di San Domenico Savio l’adolescente riuscito

G. Nel nome del Padre… TUTTI Amen
G. Oggi celebriamo la festa di un ragazzo come voi che è diventato santo, cioè è vissuto così come Gesù voleva  Per raggiungere tale traguardo, oltre all’aiuto di don Bosco che lo accolse nel suo oratorio, Domenico Savio si è lasciato aiutare soprattutto da Maria Ausiliatrice che aveva imparato ad ascoltare come mamma.

L. D. Bosco così narra il suo incontro col giovane Savio Domenico:

Vedo un fanciullo, accompagnato da suo padre, che si avvicina per parlarmi. Il volto suo ilare, l'aria ridente, ma rispettosa, trassero verso di lui i miei sguardi.

- Chi sei, gli dissi, da dove vieni? - Io sono, rispose, Savio Domenico, di cui le ha parlato D. Cugliero mio maestro, e veniamo da Mondonio.

Allora lo chiamai da parte, e messici a ragionare dello studio fatto, del tenor di vita fino allora praticato, siamo subito entrati in piena confidenza egli con me, io con lui. Conobbi in quel giovane un animo tutto secondo lo spirito del Signore e rimasi non poco stupito considerando i lavori che la grazia divina aveva già operato in così tenera età. Dopo un ragionamento alquanto prolungato, prima che io chiamassi il padre, mi disse queste precise parole: - Ebbene che gliene pare? mi condurrà a Torino per studiare?

- Eh! mi pare che ci sia buona stoffa.

- A che può servire questa stoffa?

- A fare un bell'abito da regalare al Signore.

- Dunque io sono la stoffa; ella ne sia il sarto; dunque mi prenda con lei e farà un bell'abito pel Signore.

- Io temo che la tua gracilità non regga per lo studio. 

- Non tema questo; quel Signore che mi ha dato, finora sanità e grazia, mi aiuterà anche per l'avvenire.

- Ma quando tu abbia terminato lo studio del latino, che cosa vorrai fare?

- Se il Signore mi concederà tanta grazia, desidero ardentemente di diventare sacerdote.

- Bene: ora voglio provare se hai bastante capacità per lo studio: prendi questo libretto di quest'oggi studia questa pagina, domani ritornerai per recitarmela.

Ciò detto lo lasciai in libertà d'andarsi a trastullare con altri giovani, indi mi posi a parlare col padre. Passarono non più di otto minuti, quando ridendo si avanza Domenico e mi dice: - Se vuole, recito adesso la mia pagina. - Presi il libro e con mia sorpresa conobbi che non solo aveva letteralmente studiato la pagina assegnata, ma che comprendeva benissimo il senso delle cose in essa contenute.

- Bravo, gli dissi, tu hai anticipato lo studio della tua lezione ed io anticipo la risposta. Sì; ti condurrò a Torino e fin d'ora sei annoverato tra i miei cari figliuoli. Comincia anche tu fin d'ora a pregare Iddio, affinchè aiuti me e te a fare la sua santa volontà.

Non sapendo egli come esprimere meglio la sua contentezza e la sua gratitudine, mi prese la mano, la strinse, la baciò più volte e infine disse: - Spero di regolarmi in modo che non abbia mai a lamentarsi della mia condotta ”.

G. Chiediamo alla Madonna di aiutare anche noi ad essere buona stoffa per farne un abito da regalare al Signore.

Tutti AVE MARIA
G. Concludiamo affidandoci a San Domenico Savio

Tutti

Angelico Domenico Savio, che alla scuola di don Bosco, imparasti a percorrere le vie della santità giovanile, aiutaci ad imitare il tuo amore a Gesù, la tua devozione a Maria, il tuo zelo per le anime e fa che, proponendo anche noi di voler morire piuttosto che peccare, otteniamo la nostra eterna salvezza. Amen.

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

6. MARIA, AIUTO DEI CRISTIANI, PREGA PER NOI.

G. Nel nome del Padre… TUTTI : AMEN
Questa sera ci rivolgiamo alla Madonna per chiedere a Lei il dono della pace. Tanti conflitti e tante guerre sono in atto nel mondo e tanti motivi di rancore sono spesso presenti anche tra noi, nelle nostre famiglie, tra i nostri amici. Chiediamo a Lei di restituire a ciascuno di noi ed al mondo intero, serenità e pace.

Preghiamo insieme con le parole del Papa.

Vergine, Madre nostra! prega per noi adesso. Concedici il dono inestimabile della pace, di perdonare tutti gli odi ed i rancori, la riconciliazione di tutti i fratelli.Che cessi la violenza e la guerriglia. Che progredisca e si consolidi il dialogo e si inauguri una convivenza pacifica. Che si aprano nuovi cammini di giustizia e di prosperità. Lo chiediamo a te che invochiamo come Regina della Pace. Adesso e nell’ora della nostra morte! Ti affidiamo tutte le vittime dell’ingiustizia e della violenza, tutti coloro che sono morti nelle catastrofi naturali, tutti quelli che nell’ora della morte si rivolgono a te come Madre e Patrona. Sii per tutti noi, Porta del Cielo, vita, dolcezza e speranza, perché insieme possiamo con te glorificare il Padre,il Figlio e lo Spirito Santo. Amen. (Giovanni Paolo II)

G. Ascoltiamo, ora, la parola di don Bosco

L. Il mio consiglio sia scolpito nella vostra mente e nel vostro cuore, di invocare sempre il nome di Maria, specialmente con questa giaculatoria: Maria Aiuto dei cristiani, prega per noi. È una preghiera, non tanto lunga, ma che si è sperimentata molto efficace. Io l'ho già consigliata a molti, e tutti, o quasi tutti, mi dissero che avevano ottenuti felici risultati. Tutti noi abbiamo delle miserie, tutti abbiamo bisogno di aiuto. Quando dunque vogliate ottenere qualche grazia spirituale, prendete come abitudine di recitare di quando in quando questa giaculatoria. Per grazia spirituale si può intendere la liberazione da tentazioni, da afflizioni di spirito, da mancanza di fervore, da vergogna nella confessione che renda troppo pesante la manifestazione dei peccati. Se qualcuno di voi vuol far cessare qualche ostinata tentazione, vincere qualche passione, schivare molti pericoli di questa vita, o acquistare qualche grande virtù, non ha da fare altro che invocare Maria Ausiliatrice. 
G. Concludiamo, pregando insieme

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a dire: ci sia pace per il nostro povero mondo. Tu che fosti salutata dallo Spirito della Pace, ottieni pace per noi. Tu che accogliesti in te il Verbo della pace, ottieni pace per noi. Tu che ci donasti il Santo Bambino della pace, ottieni pace per noi. Tu che sei vicina a Colui che riconcilia e dici sempre sì a Colui che perdona, votata alla sua eterna misericordia, ottieni a noi la pace. Astro clemente nelle notti feroci dei popoli, noi desideriamo la pace. Colomba di dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi aspiriamo alla pace. Ramoscello di ulivo che germoglia nelle foreste bruciate dei cuori umani, noi abbiamo bisogno di pace. Perchè siano finalmente liberati i prigionieri, gli esiliati ritornino in patria, tutte le ferite siano risanate, ottieni per noi la pace. Per l’angoscia degli uomini ti chiediamo la pace. Per i bambini che dormono nelle loro culle ti chiediamo la pace. Per i vecchi che vogliono morire nelle loro case ti chiediamo la pace. Madre dei derelitti, nemica dei cuori di pietra, stella che risplendi nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo la pace. (Gertrude von Le Fort)

G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

7. MARIA LIBERA DALLE TENTAZIONI DEL DEMONIO

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Cari amici, questa sera la Madonna si propone a ciascuno di noi come la mamma che soccorre nei pericoli. Preghiamola insieme:

Tutti:

O Immacolata Vergine, Tu conosci il cuore dei tuoi giovani e sai con quale violenza le loro passioni lo assalgono e lo sconvolgono.Dobbiamo combattere per conservare intatta la nostra fede, mentre tanti, intorno a noi, non credono più. Dobbiamo combattere per conservare intatta la nostra purezza, mentre il mondo è divenuto una gigantesca organizzazione per trascinare al male. Dobbiamo lottare per ritenere acceso l’entusiasmo, mentre tanti intorno a noi, ci sembrano così preoccupati del benessere materiale. Affinché il male non faccia presa su di noi, sii nostro rifugio, o Vergine Maria. Affinché affetti precoci non  vengano a disperdere le nostre energie, sii nostro rifugio, o Vergine Maria. Affinché noi conserviamo giovani e intatti i nostri ardori, sii nostro rifugio, o Vergine Maria. (F. Lelotte)

Ascoltiamo, ora, la parola di don Bosco:

L. Il demonio, miei cari figliuoli,  gira intorno a voi ed io lo vedo, cercando di divorarvi. Esso viene dietro alle vostre spalle ed ora vi prende e tiene per un piede ed ora per l'altro, sperando di farvi cadere: ed ora vi afferra per tutti due i piedi. Ma avete dinanzi una bella Signora, la quale vi porge la mano e voi sostenendovi a quella è impossibile che cadiate. Che direste di certuni che in tanto pericolo rifiutano il soccorso della bella Signora, respingono quella mano benedetta, le danno sopra dei colpi, e l'addentano infuriati? La Signora ritira la sua mano e dice loro: - Infelici! Voi rifiutate il mio soccorso? Ebbene perdetevi, giacché così volete. Io ho fatto di tutto per salvarvi: siete voi che non avete voluto, voi la sola causa della vostra perdizione. Miei cari figliuoli, quel brutto ceffo è il vostro nemico, il demonio; la bella Signora è Maria SS.ma.

G. Concludiamo pregando insieme:

O Maria, Vergine potente, Tu, grande e illustre presidio della Chiesa,

Tu, Aiuto mirabile dei cristiani, Tu, terribile come esercito schierato a battaglia,

Tu che hai distrutto da sola tutti gli errori del mondo,

Tu, nelle angustie, nelle lotte, nelle necessità,

difendici dal nemico e, nell’ora della morte, accoglici nel Paradiso. Amen. (don Bosco)

G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

8. IL SOGNO DELL’ELEFANTE

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Questa sera la Madonna ci invita a rifugiarci sempre sotto il suo manto per essere protetti da ogni pericolo e conservarci un cuore di bambino. Preghiamo insieme

Tutti

Santa Maria, Madre di Dio, conservami un cuore di fanciullo, puro e trasparente come l’acqua sorgiva. Ottienimi un cuore semplice che non assapori le tristezze. Un cuore magnifico nel donarsi, facile alla compassione; un cuore fedele e generoso, che non dimentichi alcun bene e non serbi rancore per nessun male. Fammi un cuore dolce e umile, che ami senza esigere di essere riamato, felice di sparire in un altro cuore, davanti al tuo divin Figlio. Un cuore grande e indomabile che nessuna ingratitudine possa chiudere e nessuna indifferenza possa stancare. Un cuore tormentato dalla gloria di Gesù Cristo, ferito dal suo amore, con una piaga che non rimargini se non in cielo. (P. de Grandmaison)

G. Ascoltiamo don Bosco che ci racconta un suo sogno

Sognai che voi eravate intenti a divertirvi in mille modi. Mi parve di essere nella mia camera … quando improvvisamente sento all'uscio un ticc, tacc di chi bussava. Corro a vedere. Era mia madre, morta da sei anni, che affannata mi chiamava. - Vieni a vedere, vieni a vedere.  - Che c'è? risposi.  - Vieni, vieni! replicò. … mi portai sul balcone ed ecco in cortile vedo in mezzo ai giovani un elefante di smisurata grandezza.  - Corriamo sotto! - …Molti di voi, erano accorsi a vederlo. Quell'elefante sembrava mite, docile: si divertiva correndo coi giovani; li accarezzava colla proboscide: era tanto intelligente che obbediva ai comandi. Non tutti però eravate intorno a lui: vidi che la maggior parte spaventati fuggivate qua e là e infine vi siete rifugiati in Chiesa. Io pure cercai d'entrarvi, ma nel passare vicino alla statua della Vergine, toccai l'estremità del suo manto, come in segno d'invocarne aiuto, ed essa alzò il braccio destro. Chi era fece lo stesso e la Vergine mosse il braccio sinistro. Io rimasi sorpreso … voi, o giovanetti, andaste tutti in Chiesa, io pure entrai, e vidi l'elefante ritto in fondo vicino alla porta. … andai per impartire la benedizione col SS. Sacramento. Ma mentre tutti erano profondamente inchinati ad adorare Gesù, vidi sempre al fondo della chiesa, l'elefante inginocchiato in senso inverso, col muso cioè e le orribili zane rivolte alla porta principale. … Esco dopo breve tempo, voi nel cortile a fare i giochi di prima. L'elefante uscito di chiesa andò nel secondo cortile. In quel momento, in fondo compariva uno stendardo, su cui stava scritto a caratteri cubitali: Santa Maria soccorri noi miseri e lo seguivano i giovani. Quando a un tratto, vidi quel brutto animale, avventarsi con furiosi barriti in mezzo ai ragazzi circostanti e prendendo i più vicini colla proboscide scagliarli in alto, sfracellarli sbattendoli in terra, e coi piedi farne uno strazio orrendo. Era un fuggi fuggi generale; chi gridava, chi piangeva, e chi ferito invocava l'aiuto dei compagni: mentre, alcuni giovani risparmiati dall'elefante, invece di aiutare e soccorrere i feriti, avevano fatto alleanza col mostro per procurargli altre vittime. Quella statuetta che vedete là (indicava la statua della SS. Vergine) si animò e s'ingrandì, divenne persona di alta statura, alzò le braccia ed aperse il manto, nel quale erano intessute molte scritte. Questo poi si allargò smisuratamente tanto, da coprire tutti coloro che vi si ricoveravano sotto: qui erano al sicuro. Ma vedendo Maria SS. che molti non si prendevano cura di affrettarsi a Lei, gridava ad alta voce: Venite a me tutti, ed ecco che cresceva la folla dei giovani sotto il manto che sempre si allargava. Alcuni però invece di ricoverarsi sotto il manto, correvano da una parte all'altra e venivano feriti prima che fosse loro dato di ripararsi al sicuro. La Vergine SS. affannata, rossa in viso, continuava a gridare, ma più rari si vedevano quelli i quali correvano a Lei. L'elefante seguitava la strage e parecchi giovani, maneggiando una spada, impedivano ai compagni, che ancora si trovavano nel cortile, di andare a Maria. Alcuni dei giovani ricoverati vicino a Maria e da lei incoraggiati, facevano intanto rapide corse strappando all'elefante qualche preda e trasportavano il ferito sotto il manto della statua misteriosa e egli subito restava guarito. Il cortile ormai era deserto. Alcuni erano distesi a terra pressoché morti. Da una parte presso i portici una moltitudine di fanciulli sotto il manto della Vergine. Dall'altra in distanza l'elefante col quale erano rimasti solamente un dieci o dodici giovani, che lo avevano aiutato. Quand'ecco quell'elefante sollevatosi sulle gambe posteriori, cambiarsi in un fantasma orribile con lunghe corna; e preso un nero copertone , avvolse quelli che avevano parteggiato per lui, e mandò un ruggito. Allora un denso fumo tutti li involse e si sprofondarono e sparirono col mostro in una voragine improvvisamente apertasi sotto i loro piedi. Dopo la scomparsa dell'elefante tutto era tranquillo. La Vergine pareva quasi stanca dal suo lungo gridare. Dopo breve silenzio, rivolse ai giovani belle parole di conforto, di speranza; e, disse: - Voi che avete ascoltata la mia voce, e siete sfuggiti dalla strage del demonio, avete veduto quei vostri compagni sfracellati. La ragione della loro perdita sono i cattivi discorsi contro la purezza e quelle opere disoneste che tennero immediatamente dietro ai cattivi discorsi. Avete pur visto quei vostri compagni armati colla spada: ecco quelli che cercano la vostra dannazione, allontanandovi da me. Voi ricordatevi delle mie parole: Fuggite quei compagni amici di Satana, fuggite i cattivi discorsi, abbiate in me una illimitata confidenza ed il mio manto sarà sempre sicuro rifugio. Detto questo, si dileguò. Figli miei, chi di voi era sotto il manto, chi era gettato in alto dall'elefante, e chi aveva la spada se ne accorgerà dall'esaminare la propria coscienza. Io non vi ripeto che le parole della Vergine SS.: Venite tutti a me; ricorrete tutti a Lei, in ogni pericolo invocate Maria e vi assicuro che sarete esauditi. Quelli che cercavano di allontanare gli altri da Maria, o mutino vita o vadano subito via dall’oratorio, lo ripeto; per i servi di Satana o cambiare o andare via. 

G. Concludiamo insieme pregando le tre Ave Maria 

T. Cara Madre Vergine Maria, fa che io salvi l’anima mia. Ave Maria

G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

9. LA MADONNA INVITA AD ESSERE IN GRAZIA DI DIO.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Raccolti attorno alla nostra Mamma celeste, lasciamoci aiutare da lei a vincere le difficoltà che incontriamo per vivere come Suo figlio Gesù vorrebbe. Preghiamo insieme

Tutti

Ricordati, Vergine dolcissima, che sei mia madre e che sono tuo figlio, che sei molto potente e che sono una povera creatura meschina e debole. Ti supplico, Madre dolcissima, di condurmi e difendermi in tutte le mie vie e azioni. Non dirmi, Vergine graziosa, che non puoi, perché tuo Figlio amatissimo ti ha dato ogni potere tanto nel cielo quanto sulla terra. Non dirmi che non devi, perché tu sei la madre comune di tutti gli uomini, e singolarmente mia madre. Se non potessi, io ti scuserei dicendo: è vero che è mia madre e che mi vuol bene come al proprio figlio, ma, poverina, manca di avere e di potere. Se non fossi mia madre, con ragionamenti pazienterei dicendo: è abbastanza ricca per assistermi, ma purtroppo, non essendo mia madre, non mi vuol bene. Quindi, Vergine dolcissima, siccome sei mia madre e sei potente, come potrei scusarti se non venissi a sollevarmi e a darmi aiuto ed assistenza? Tu vedi, o Madre, che sei costretta ad accordarmi quello che ti chiedo. Gloriosa Vergine, altissima Madre di Dio, per l’onore e la gloria di tuo Figlio, prendimi come tuo figlio senza guardare alle mie miserie e ai miei peccati. Libera la mia anima e il mio corpo da ogni male e donami tutte le tue virtù, soprattutto l’umiltà. Fammi il regalo dei tuoi doni, beni e grazie che piacciono alla Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.

(San Francesco di Sales)

G. Ascoltiamo, ora, la parola di don Bosco

L. Maria non gradisce gli ossequi di quelli che vogliono continuare a vivere in peccato. Vi fu un uomo il quale da molto tempo offendeva gravemente il Signore, mentre tutti i giorni non tralasciava mai di salutare con qualche preghiera la Madre di Dio. Perseverando egli in questa devozione, e continuando nella vita disordinata, una notte gli apparve la Madonna. Davanti a lei c’era un giovane, il quale portava in mano un piatto pieno di cibi delicatissimi. Questi cibi erano coperti con un tovagliolo molto brutto, macchiato e puzzolente. La Madonna invitava quel tale a gustare di quelle vivande, ma questi nauseato le rispondeva: - O Madonna cara, quel tovagliuolo è così schifoso, che lo stomaco non mi regge a mangiare. E a me, soggiunse Maria SS. non possono piacere le tue devozioni, per i molti peccati che vai commettendo. Come questi cibi piacerebbero a te se non fossero coperti da questa tovaglia così brutta, così piacerebbero, e molto, a me le tue preghiere, se non vedessi le colpe delle quali è insozzata l'anima tua. - Dette queste parole disparve, e quel poveretto, vinto da quel rimprovero materno, andò a confessarsi, mutò vita, e perseverò nel bene.

G. Concludiamo insieme pregando, dopo ogni invocazione, Maria Ausiliatrice dei Cristiani

	G. Perché possiamo diventare migliori,
	T. Maria, Ausiliatrice dei cristiani, prega per noi

	G. Perché nelle nostre famiglie ci sia pace,
	T. Maria, Ausiliatrice dei cristiani, prega per noi

	G. Perché si accresca la nostra fede,
	T. Maria, Ausiliatrice dei cristiani, prega per noi


G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

10. PREPARARSI ALLA FESTA DI MARIA AUSILIATRICE.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Questa sera, intorno a Maria nostra Mamma, vogliamo esprimere a Lei tutta la nostra tenerezza e ringraziarla di esistere e volerci bene. Preghiamo insieme:

TUTTI:

Madre di Gesù Cristo, io non vengo a pregare. Non ho nulla da offrire e nulla da domandare. Vengo, Madre, soltanto per guardarti. Per guardarti, piangere di gioia, per sapere che io sono tuo figlio e che Tu sei qui. Un istante solo, mentre tutto si arresta. Essere insieme con Te, Maria, qui, dove sei Tu. Non dir nulla, cantare, solo perché il cuore è troppo pieno, come il merlo che segue la sua idea, in una specie di distici improvvisati. Perché tu sei bella, sei immacolata, la donna finalmente restituita alla grazia, la creatura nella sua prima felicità e nel suo ultimo sboccio, così come è uscita da Dio nel mattino del suo originale splendore. Ineffabilmente intatta, perché sei la Madre di Gesù Cristo, che è la verità tra le tue braccia, la sola speranza e il solo frutto. Perché Tu sei la donna, l’Eden dell’antica tenerezza dimenticata; il cui sguardo va diritto al cuore e fa sgorgare le lacrime accumulate. Semplicemente perché Tu esisti, Madre di Gesù Cristo, sii ringraziata. (P. Claudel)

G. Ascoltiamo la parola di don Bosco:

L. Ecco quello che dobbiamo fare noi nella festa di Maria Ausiliatrice: ripulire i nostri cuori con buone confessioni e offrirli, anzi attaccarli a Maria SS.ma, perché stiano sempre vicino a Gesù, e ciò ottenere con frequenti e fervorose Comunioni. Da tutte parti si vedono effetti straordinari prodotti da questa confidenza in Maria Ausiliatrice. Per essere a Lei cari bisogna accostarsi con frequenza ai Sacramenti. Il Signore e la sua Divina Madre non permetteranno che si ripeta invano: Maria Aiuto dei Cristiani, pregate per noi. 

G. Concludiamo insieme, pregando:

Tutti

O Maria, pellegrina di bontà, tu hai camminato accanto a Gesù e sei stata gioiosamente madre e serva del progetto di Dio. Affidiamo a te la nostra vita con la fiducia serena che attira ogni figlio tra le braccia della sua madre. Vigila, o Maria, sulla crescita di Cristo in noi e nelle nostre famiglie: ogni nostra casa sia una SANTA Casa e ogni nostra famiglia sia una Santa Famiglia abitata dalla pace e dall’amore. Il si che ti rese Madre di Dio e di tutti i figli di Dio risuoni in tutti noi. Insegnaci il tuo si, o Maria, per amare il cielo restando sulla terra, per stare nel mondo senza appartenergli, per vivere operosi e sereni nell’attesa di arrivare a casa con Te. Amen. 

(A. Colamastri Arcivescovo di Loreto)

G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

11. DONI A MARIA AUSILIATRICE.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. La Madonna ci fa osservare, questa sera, a quanti pericoli siamo esposti pur senza accorgercene. Specialmente in tali circostanze, Ella è pronta a difenderci ed aiutarci. Preghiamo insieme:

Tutti

Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra:. Tu hai provato l'emozione e la speranza proprie dei giovani che si aprono alla vita. Sorridi con volto fraterno e materno a noi giovani, perché vivano con gioia e serenità il palpitare del cuore che si apre all'amore e la responsabilità di diventare costruttori di un mondo rinnovato dalla grazia e segnato dalla presenza di Dio.

G. Ascoltiamo don Bosco

Vidi un grande altare dedicato a Maria ed ornato magnificamente. Vidi tutti i giovani dell'Oratorio che andavano verso di esso cantando le lodi della Vergine. Molti cantavano veramente bene ... Altri cantavano con voci pessime e roche, altri stonavano, altri venivano innanzi silenziosi e si staccavano dalla fila, altri sbadigliavano e parevano annoiati; altri si urtavano e se la ridevano fra di loro. Tutti poi portavano dei doni da offrire a Maria. Tutti avevano un mazzo di fiori, quale più grosso e quale più piccolo e diversi gli uni dagli altri. Altri poi portavano alla Vergine dei doni proprio strani. Chi portava una testa di porcello, chi un gatto, chi un piatto di rospi, chi un coniglio, chi un agnello.Un bel giovane stava davanti all'altare. Era forse l'Angelo Custode dell'Oratorio, il quale di mano in mano che i giovani offrivano i loro doni, li riceveva e li poneva sull'altare. I primi offrirono magnifici mazzi di fiori e l'angelo senza dir nulla li posò sull'altare. Molti altri porsero i loro mazzi. Esso li guardò; e da alcuni tolse quelli guasti, da altri quelli senza profumo e da latri ancora spine e chiodi. Quando arrivò colui che portava il porcello e l'Angelo gli disse: - Hai tu coraggio di venir ad offrire questo dono a Maria? Sai che cosa significa il porco? Significa il brutto vizio dell'impurità, Maria che è tutta pura non può sopportare questo peccato. Ritirati dunque, perché non sei degno di stare davanti a lei. Vennero gli altri che avevano un gatto e l'Angelo disse loro: - Anche voi osate portare a Maria questi doni? Sapete che cosa significa il gatto? Esso è figura del furto e voi l'offrite alla Vergine? Sono ladri coloro che prendono danari, roba, libri ai compagni, che sciupano i denari dei parenti non studiando. - E li fece ritirare anch'essi in disparte.Vennero coloro che avevano i piatti di rospi e l'Angelo guardandoli sdegnato: - I rospi simboleggiano i vergognosi peccati di scandalo e voi venite ad offrirli alla Vergine? Andate indietro; ritiratevi cogli altri indegni. Alcuni s'avanzavano con un coltello piantato nel cuore. Quel coltello significava i sacrilegi. E l'Angelo disse loro: - Non vedete che avete la morte nell'anima? che se siete in vita è una speciale misericordia di Dio altrimenti sareste perduti? Per carità fatevelo cavare quel coltello! - Ed anche costoro furono respinti. A poco a poco tutti gli altri giovani si avvicinarono.Dopo aver così divisi i giovani, i buoni dai cattivi, fece schierare tutti coloro i cui doni erano stati accetti a Maria, davanti all'altare. Allora da una parte e dall'altra dell'altare comparvero due altri angioli, i quali sorreggevano due ricchissime ceste piene di magnifiche corone, composte di rose stupende. L’Angelo Custode prese quelle corone una per una e ne incorono tutti i giovani che erano schierati innanzi all'altare. … e disse loro:- Maria oggi ha voluto che voi foste incoronati di così belle rose. Ricordatevi però di continuare in modo che non vi vengano tolte. Tre sono i mezzi per conservarle. Praticate: 1° L'umiltà; 2° l'ubbidienza; 3° la castità: tre virtù le quali vi renderanno sempre accetti a Maria e un giorno vi faranno degni di ricevere una corona infinitamente più bella di questa. …Tornai indietro per vedere i giovani che l'Angelo aveva messi da parte: ma più non li vidi. Miei cari! Pensai e ripensai che cosa significassero quelle spine e trovai che realmente significavano la disobbedienza. Alcuni avevano in mezzo ai loro fiori dei chiodi, chiodi che avevano servito ad inchiodare il buon Gesù. E come? Si incomincia sempre dalle cose piccole e poi si viene alle grandi. Molti giovani avevano tra i fiori freschi e odorosi dei loro mazzi anche dei fiori guasti e marci o dei fiori belli senza odore. Quelli significavano le opere buone ma fatte in peccato mortale, opere che a nulla giovano per accrescere i meriti loro: i fiori poi senza odore sono le opere buone ma fatte solamente per piacere agli altri. Io vidi in questo sogno tutto ciò che fu e che sarà dei miei giovani. A molti l'ho già detto, agli altri lo dirò. Voi intanto fate in modo che la Vergine da voi riceva sempre doni che non abbiano mai ad essere rifiutati.

G. Concludiamo pregando insieme

T. O Santa Madre di Gesù, porta dei cieli e stella del mare, soccorri noi tuoi figli che desideriamo risorgere con tuo Figlio. Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, nello stupore di tutto il creato, hai partorito Colui che ti ha creata, Madre sempre vergine, abbi pietà di noi. Amen

G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

12. ESSERE CARI A MARIA AUSILIATRICE.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Vogliamo, questa sera, dar lode al Signore con le parole che Maria stessa ha cantato in casa di Elisabetta sua cugina.

Tutti

“ L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”.

G. Ascoltiamo don Bosco

L. Maria Ausiliatrice è un terribile patrocinio: terribile per quelli che vogliono opporsi all’opera sua, ma onnipotente per coloro che si tengono sotto il suo manto. Per essere cari a Maria Ausiliatrice, bisogna onorare il Figlio, e vi indico alcuni mezzi per farlo. Per essere a Lei cari bisogna accostarsi con frequenza ai santi sacramenti, ricevere il più sovente possibile la Santa Comunione; poi ascoltare la Santa Messa, fare visite a Gesù Eucarestia, compiere opere di carità in onore di nostro Signore Gesù Cristo, perché al Signore piace che si pratichi la carità. 

G. Concludiamo, pregando insieme:

O Maria dal cuore giovane, insegnami il tuo si. Vorrei correre nella via dell’Amore ma l’egoismo appesantisce il mio passo, vorrei cantare la melodia della gioia, ma conosco soltanto pochissime note.

Guidami, o Maria, sulla via di Dio segnata dalle orme dei tuoi passi: la via del coraggio e dell’umiltà, la via del dono senza riserve, la via della felicità che non appassisce, la via della purezza colma d’amore. 

O Maria dal cuore giovane, aiutami a riconoscere l’ora della mia Annunciazione per dire il mio si insieme a te. Stammi vicino per ripetere oggi: “Eccomi,  Signore, avvenga di me secondo la Tua parola: parola d’Amore e di Gioia per me!” Amen

(A. Comlastri Arcivescovo Loreto)

G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

13. LA POTENZA DI TRE AVE MARIA.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Cari ragazzi, la confidenza in Maria, la nostra Ausiliatrice, ci aiuta a maturare, a saperci correggere e a crescere santi. Rivolgiamoci a Lei con sempre maggiore fiducia:

L. Quando la superficialità ci assale e non ci fa distinguere ciò che è bene e ciò  che è male

Tutti VIENI IN NOSTRO AIUTO, MADRE PREMUROSA

L. Quando ci troviamo in circostanze che possono indurci a commettere il male

Tutti VIENI IN NOSTRO AIUTO, MADRE PREMUROSA

L. Quando non riusciamo a correggere i nostri difetti

Tutti VIENI IN NOSTRO AIUTO, MADRE PREMUROSA

L. Quando il nostro cuore si allontana da Gesù e dalla sua Parola

Tutti VIENI IN NOSTRO AIUTO, MADRE PREMUROSA

G. Ascoltiamo don Bosco

L. Vi era un giovane il quale cadeva sempre nei medesimi peccati. Il suo confessore gli diede per penitenza tre Ave Maria da recitarsi tutti i giorni, finché non fosse ritornato a confessarsi. Il giovane andò a confessarsi una seconda volta, poi una terza, una quarta ed una quinta volta e sempre coi medesimi peccati; ed il confessore gli dava sempre tre Ave Maria per penitenza. Finalmente quel giovane disse al confessore. - Ma, padre, è inutile ogni vostra cura! - Non perderti di coraggio, figlio mio, rispose il confessore: continua a dire tre Ave Maria tutti i giorni, finché tornerai a confessarti. Ora si farà la guerra tra la Madonna e il demonio, e la Madonna vincerà di certo. - Quel giovane dovette intanto partire da quel paese e fare un viaggio coi suoi genitori, e continuò sempre a dire tutti i giorni tre Ave Maria alla Madonna; ma le diceva di cuore e non cadde mai più in nessuno di quei peccati. Ritornato in patria andò di nuovo a confessarsi dal solito confessore, e gli manifestò come non avesse più nessuna di quelle colpe che era solito a commettere. Il confessore gli chiese quando avesse ricevuta tal grazia dalla Madonna, e il giovane rispose: - Quando nel dire le tre Ave Maria incominciai a riflettere alle parole: prega per noi peccatori. Da quell'istante cessai dalle ricadute. -

Io perciò vi consiglio ad andare tutti i giorni spontaneamente davanti al Tabernacolo e davanti all'altare della Madonna e recitare queste tre Ave Maria, affinché la Madonna vi ottenga dal suo figlio Gesù Cristo di allontanare da voi e dai vostri parenti le disgrazie prima spirituali, che sono il peccato, che li benedica nelle loro fatiche. 

G. Concludiamo, pregando insieme:

Maria, nostra Ausiliatrice, Tu sei stata vicina agli Apostoli con la tua fede incrollabile al momento del ritorno di Gesù al Padre, e con loro hai atteso in preghiera umile e intensa il dono dello Spirito Santo, benedici e conforta tutti noi affinché non proviamo smarrimento nell'assenza corporea di Gesù asceso al cielo, ma sentiamo viva e operante la presenza dello Spirito Consolatore, dono permanente dell'amore del Padre e del Figlio, in mezzo a noi. AMEN.

G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

14. LA VIRTU’ DELLA MODESTIA.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Questa sera, accogliendo nei nostri occhi lo sguardo materno di Maria Ausiliatrice, vogliamo chiedere a Lei di ottenerci il dono della modestia affinché possiamo essere sempre consapevoli di non bastare a noi stessi e di avere sempre bisogno degli altri. Preghiamo insieme

Tutti

Tutta bella sei, Maria e in te non c’è macchia di peccato. Tu sei la gloria della Chiesa, la letizia di tutti noi, l’onore del nostro popolo, l’avvocata dei peccatori. O Maria! Vergine prudente, Madre di misericordia, prega per noi, per noi intercedi presso Tuo Figlio Gesù. Santa Maria, siamo pellegrini come Te e qualche volta cianca nella bisaccia di viandanti la cartina stradale che dia senso al nostro cammino. Donaci sempre, ti preghiamo, il gusto della vita. Prendici per mano e, se ci vedi allo sbando, sul ciglio della strada, fermati, per versare sulle nostre ferite l’olio della consolazione e il vino della speranza. E poi rimettici in carreggiata. (Mons. T: Bello)

G. Ascoltiamo don Bosco

L. … la grazia principale che io vorrei che tutti domandassero (alla Madonna) e che è fonte di tutte le altre grazie, è questa. Domandate tutti, tutti, di poter conservare la bella virtù della modestia. Questa è la virtù più accetta al cuore di Maria Vergine. Se c’è questa, vi è tutto. Se questa manca, non c’è nulla. Noi possiamo proprio dire di questa virtù che sia la fonte di tutte le altre. Basti dirvi che chi la possiede vola sotto il manto di Maria Vergine: chi fu ferito, cioè la perdette, ma poi la ricuperò e cerca ogni modo di conservarla, corre; chi non la custodisce abbastanza, appena cammina; chi non l’ha, è trascinato. Chiedetela questa grazia e sforzatevi grandemente per ottenerla. Coloro che non perdettero la bella virtù della modestia, seguono Gesù, l'agnello dovunque vada e cantano un canto che nessun altro può imparare. Ma essendo virtù tanto fragile, bisogna pregare la Beata Vergine con vive e ripetute domande e fuggire tutte le occasioni che possono farla perdere, come sarebbero certi compagni meno buoni. Per carità, fuggite ogni occasione. E praticate tutti i mezzi che possono aiutarvi a conservare così inestimabile tesoro, come la comunione frequente fatta proprio bene, la devozione fervente alla Beata Vergine, le visite in chiesa, e cose simili. Io spero che voi lo farete e ve ne troverete tanto contenti.

G. Concludiamo, pregando insieme

Tutti

O Maria, non dimenticare il mio povero cuore. O Maria addolorata: le tue lacrime sciolgano il mio cuore così duro con Gesù. O Madre mia, fa qualche cosa, perché, da solo, sono miserabile. O Maria, assistimi sempre. Maria, proteggimi, perché non mi allontani mai da te.

(Papa Giovanni XXIII)

G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

15. VIVERE BENE IL MESE DI MAGGIO.

G. Nel nome del Padre … Tutti AMEN
G. Sentiamoci accompagnati dalla Madonna in ogni istante. A Lei affidiamo la nostra vita ed ogni nostro passo. A Lei chiediamo di pregare Gesù per noi. Preghiamo insieme

TUTTI

O Maria, figlia di Dio Padre, madre di Gesù, sposa dello Spirito Santo, tempio dell'unico Dio. Ti riconosciamo nostra sorella, meraviglia dell'umanità, portatrice di Cristo nostra vita, segno di speranza e di consolazione. Immagine ideale della Chiesa, rendici un cuor solo ed un'anima sola con te, per proclamare quanto grande è il Signore e riconoscere con gioia la sua presenza nel mondo. A te, scelta da Dio per una missione unica nella storia della salvezza, consacriamo noi stessi, la nostra attività e la nostra esistenza. Poni il tuo sigillo nel profondo delle nostre persone, perché rimaniamo sempre fedeli a Dio. Riversa su di noi il tuo amore di madre, accompagnaci nel cammino della vita; sazia la nostra fame col pane della Parola e dell'Eucaristia.
G. Ascoltiamo don Bosco

L. Chi sa se tutti i giovani facciano bene il mese di Maria? Se Maria SS. parlasse da quella statua direbbe che molti lo fanno bene, sono infervorati ed il numero di questi è grandissimo e di molto superiore a tutti gli altri meno amanti di questa buona Madre. Altri fanno qualche cosa per onorarla, ma poco:…ora fanno un buon proposito, ora trasgrediscono i loro doveri, ora pregano, ora parlano e disturbano in chiesa. Vorrebbero servire a due padroni. Altri poi fanno niente di bene: non bestemmiano perché nessuno li fa andare in collera, non rissano perché non sanno con chi, non disturbano in chiesa ma neppure pregano. Altri non solo fanno poco o niente, ma fanno male. Se possono sfuggire dalle preghiere, lo fanno volentieri; se possono avere un compagno della loro risma, non mancano di mettersi subito a parlar male di ogni cosa che loro non vada a genio. Se si tratta di disobbedire non hanno scrupoli di coscienza. Ora Maria ai primi fa coraggio e promette un gran bel premio. Ai secondi dice: Impegnatevi: temete forse che io non vi ricompensi abbondantemente? Ai terzi dice quasi lo stesso che ai secondi: Non stancatevi, perseverate e sarete contenti. Agli ultimi poi non dice nulla, ma volta la faccia indietro, guarda il suo Divin Figlio e piange e lo supplica di usare loro misericordia.

G. Concludiamo pregando insieme:

Tutti

O Cuore Immacolato di Maria, ardente di bontà, mostra il tuo amore verso di noi. La fiamma del tuo cuore, o Maria, scenda su tutti gli uomini. Noi ti amiamo tanto. Imprimi nei nostri cuori il vero amore così da avere un continuo desiderio di te. O Maria, umile e mite di cuore, ricordati di noi quando siamo nel peccato. Tu sai che tutti gli uomini peccano. Donaci, per mezzo del tuo Cuore Immacolato la salute spirituale. Fa' che sempre possiamo guardare alla bontà del tuo Cuore materno e che ci convertiamo per mezzo della fiamma del tuo Cuore.

G. Nel nome del Padre … BUONANOTTE

16. VIVERE LA GIORNATA IN COMPAGNIA DI MARIA.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Questa sera vogliamo scegliere di essere tutti della Madonna, mettendo nelle sue mani la nostra vita. Preghiamo insieme

Tutti

Immacolata Madre di Dio, eccoci ai tuoi piedi per offrire al tuo Cuore tutta la nostra vita, consacrarti i nostri pensieri, le nostre azioni, le nostre famiglie. Con cuore di figli ti acclamiamo Madre nel nostro cammino terreno; con entusiasmo di credenti Ti proclamiamo Regina delle nostre anime, con l'impegno della fede. Ti scegliamo Maestra nella vita. Allontana ogni male; difendici dalle insidie del peccato; contro l'errore rinsaldaci nella verità, così da renderci sicuri della salvezza eterna. Vogliamo che ogni cuore Ti appartenga nell'amore costante, fedeli alla volontà del tuo Figlio divino, obbedienti alla sua Chiesa, Accresci la fede per un risveglio cristiano; sorreggi la Speranza verso il Cielo per non essere vinti dalle lusinghe e dai  beni terreni, aumenta la Carità che ci unisce a Dio per mezzo dei fratelli. 

G. Ascoltiamo don Bosco.

L. Quanto è mai dolce ed ad un tempo utile, rivolgersi al principio della giornata all’amabilissima nostra Madre Maria e, come teneri figli suoi, gettarci sul suo seno materno affinché ci difenda da ogni pericolo dell’amina e del corpo. Quale consolazione e conforto a metà della giornata, come a metà del cammino, salutare nuovamente questa tenerissima Madre, invocare il suo bel nome, il suo potente aiuto per poter continuare felicemente il viaggio. Quale gioia, al giungere della notte, abbandonarci nuovamente nelle braccia di questa amorosissima Madre e, tranquillamente, prendere sonno sul suo seno materno!

G. Concludiamo pregando insieme

Tutti

Resta con noi, Maria accanto al. lavoratore per allietarne la fatica; vicino al sofferente per sollevarne le pene; nel cuore dei giovani col riflesso della tua purezza; nello sguardo dei bimbi con la gioia della tua innocenza. Resta sempre con noi, o Maria, perché non ci manchi mai Dio nelle famiglie, nei cuori, nella società, cosi da trovarci uniti con Te, un giorno in Paradiso. AMEN

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

17. IL SANTO ROSARIO.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Questa sera vogliamo riflettere sull’importanza della preghiera de rosario. Preghiamo insieme

Tutti

Salve, o Madre, Regina del mondo. Tu sei la Madre del bell’Amore, tu sei la Madre di Gesù, fonte di ogni grazia, il profumo di ogni virtù, lo specchio di ogni purezza. Tu sei gioia nel pianto, vittoria nella battaglia, speranza nella morte. Quale dolce sapore il tuo nome nella nostra bocca, quale soave armonia nelle nostre orecchie, quale ebbrezza nel nostro cuore! Tu sei la felicità dei sofferenti, la corona dei martiri, la bellezza delle vergini. Ti supplichiamo, guidaci dopo questo esilio al possesso del tuo Figlio, Gesù. Amen (Giovanni Paolo II) 

G. Ascoltiamo don Bosco

L. Questa preghiera si chiama Rosario perché ogni Ave Maria è come una rosa spirituale che si offre alla Regina del cielo, la quale è anche invocata dalla Chiesa col nome di Rosa Mistica. Come ogni rosa, oltre al fiore, ha delle foglie verdi e delle spine, così anche nel  Rosario vi sono delle foglie verdi, cioè i misteri della gioia, delle spine, cioè i misteri dolorosi, e dei fiori, cioè i misteri gloriosi. Quanto è piacevole, per un cuore devoto, offrire spesso, anche ogni giorno, a questa grande Regina una ghirlanda di queste rose. Per mezzo di questa preghiera, noi imitiamo gli angeli e i santi del cielo, i quali cantano incessantemente le lodi di Dio. Anche noi facciamo la stessa cosa pregando e lodando ripetutamente con il Padre Nostro ed il Gloria al Padre. Siccome gli Spiriti celesti, mentre adorano Dio, fanno anche risuonare il Paradiso delle lodi a Maria Santissima loro Regina, facciamo anche noi altrettanto ripetendo devotamente il saluto angelico.

G .Concludiamo pregando con le parole di Bartolo Longo, fondatore del Santuario di Pompei

O Rosario Benedetto di Maria, Catena dolce che ci rannodi a Dio, vincolo di amore che ci unisci agli Angeli, torre di salvezza, negli assalti dell'inferno, porto sicuro nel comune naufragio, noi non Ti lasceremo mai più. Tu ci sarai conforto nell'ora di agonia, a Te l'ultimo bacio della vita che si spegne.

E l'ultimo accento delle nostre labbra sarà il nome Tuo soave, o Regina del Rosario di Pompei, o Madre nostra Cara, o Rifugio dei peccatori, o Sovrana Consolatrice dei mesti.

Sii ovunque, Benedetta, oggi e sempre, in terra e in Cielo. (B. Longo – dalla Supplica alla Madonna del Rosario)

Amen.

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

18. ESSERE DEVOTI DI MARIA SANTISSIMA.

G. Nel nome del Padre … Tutti AMEN
G. La nostra confidenza in Maria Ausiliatrice aumenti sempre, specialmente in questo mese di maggio, e sia per noi sicurezza di essere da lei prediletti. Preghiamo insieme.

O Maria! Il tuo nome mi sta sulle labbra e nel cuore sin dall’inizio della mia vita. Dalla mia infanzia ho imparato ad amarti come una madre, a invocarti nei pericoli, a confidare nella tua intercessione. Tu leggi nel mio animo il desiderio che ho di scrutare la verità, di praticare la virtù, di essere prudente e giusto, forte e paziente, a tutti fratello. O Maria! Sostieni il mio proposito di vivere da fedele discepolo di Gesù per edificare il Regno di Dio e allietare la santa Chiesa Cattolica. Te, Madre, saluto mattino e sera; te lungo la strada invoco, da te attendo l’ispirazione e il conforto per coronare gli impegni della mia vocazione, dar gloria a Dio, raggiungere la salvezza eterna. O Maria! Come te a Betlemme e sul Golgota, anch’io voglio restare sempre accanto a Gesù.   Egli è il Re immortale dei secoli e dei popoli. Amen (Papa Giovanni XXIII)

G. Ascoltiamo don Bosco

L. Carissimi figlioli in Gesù Cristo, siate sinceramente devoti di Maria Santissima. Eleggetela vostra madre e pregatela con fervore e perseveranza perché vi accetti come figli. Siccome tra le altre preghiere le è soprattutto gradito il Rosario, quando vi è possibile, recitatene almeno una terza parte ogni giorno devotamente. Invocatela soprattutto nelle tentazioni e negli altri vostri bisogni spirituali e temporali.  … Cerchiamo grazie e cerchiamole da Maria, perché Dio non volle farci avere nulla se non per mano di Maria .

G. Concludiamo, pregando insieme.

Tutti

Santa Maria Vergine della sera, Madre tenera e forte, ti imploriamo di starci vicino quando incombe il dolore e irrompe la prova, quando sovrastano sulla nostra esistenza il cielo nero degli affanni, il freddo delle delusioni, l’ala severa della morte. Riempi di presenze amiche il tempo amaro di chi è solo. Conforta chi ha perso la fiducia nella vita e fa che la pace diventi traguardo dei nostri impegni quotidiani. (Mons. Tonino Bello)

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

19. IL SANTO ROSARIO 2.

G. Nel nome del Padre … Tutti AMEN
G. La preghiera del Santo Rosario, tanto cara alla Madonna, può ottenerci innumerevoli grazie e specialmente il dono della pace. Chiediamo alla Madonna di saperla apprezzare e pregare il più spesso possibile. Preghiamo insieme.

Tutti

Si accumulano sull’orizzonte dell’umanità intera nuvole smisuratamente minacciose. e le tenebre cadono sulle anime umane. Intervieni Tu, o Maria, e parla con la tua voce suadente di Madre, al cuore di coloro che decidono le sorti dei popoli, perché mediante il dialogo trovino le vie per onorevoli e giuste composizioni dei contrasti che li oppongono. Convinci gli uomini in armi nelle varie parti del mondo ad accogliere l’invocazione di pace che ad essi sale dalle popolazioni martoriate e indifese. Ravviva, o Maria, nel cuore di tutti il senso dell’umana solidarietà verso chi, privo dei beni essenziali, muore di fame; chi, profugo dalla patria, cerca un rifugio per se e i suoi; chi rimasto senza occupazione, vede pericolosamente minacciato il proprio domani. Proteggi, o Maria, il candore dell’innocenza nei bimbi di oggi che saranno gli uomini del futuro. Nella tua Immacolata Concezione, Tu rispecchi con particolare fulgore la Luce che è scesa nel mondo: Cristo Signore. Che questa luce ci conduca verso il futuro, Specchio di giustizia, Regina e Madre della pace! (Papa Giovanni Paolo II )

G. Ascoltiamo don Bosco

L. Affinché il Rosario ci riesca vantaggioso, deve essere recitato bene, pronunciando ogni parola distintamente e con attenzione, accompagnando col cuore quanto diciamo con la bocca e allontanando, per quanto è possibile, ogni distrazione. Otterremo facilmente questo se per ogni decina andremo riflettendo il mistero che abbiamo ricordato, se presteremo attenzione ad ogni Ave Maria che andiamo recitando immaginandoci di parlare con la stessa Beata Vergine. Ci aiuterà a recitarlo bene anche il fatto di proporci sempre qualche fine speciale, come ad esempio ottenere qualche favore dalla Beata Vergine per noi o per gli altri, il conseguimento di qualche virtù, la correzione da qualche vizio, l conversione di qualche peccatore, il sollievo di qualche anima del Purgatorio e simili. Se possiamo, recitiamolo in comune in chiesa od almeno in famiglia. Basta volere. Non ci mancherà certamente né il tempo né l’occasione di farlo.

G. Concludiamo pregando insieme

Tutti

Ricordati, o Vergine Maria, che non si è mai udito al mondo che alcuno ricorrendo al tuo patrocinio, implorando il tuo aiuto e la tua protezione, sia stato da te abbandonato. Animato da tale confidenza, a te ricorro, o Madre, Vergine delle vergini, a te mi presento, pentito e consapevole dei miei peccati. Accogli, o Madre, le mie preghiere e propizia esaudiscimi. Amen (San Bernardo)

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

20. SOGNO “SE VOI SARETE PER ME FIGLIUOLI DEVOTI, IO SARÒ PER VOI MADRE PIETOSA! “

G. Nel nome del Padre … Tutti AMEN
G. Questa sera ascoltiamo un sogno di don Bosco

L I giovani dell'Oratorio giocavano in un immenso prato; quand'ecco all'improvviso si vedono le acque comparire sui margini di quella pianura, e ci vedemmo da ogni parte circondati da una inondazione, la quale cresceva a misura che si avanzava verso noi.. Noi, soprafatti da terrore, scappammo verso un grande mulino ed io mi fermai nel suo cortile in mezzo ai miei cari giovani costernati. Ma le acque incominciando a penetrare anche in quell'area, fummo costretti a ritirarci tutti in casa e poi a salire nelle stanze superiori. Dalle finestre si vedeva l'estensione del disastro: la superficie di un lago immenso. Perduta ogni umana speranza di salvarci, presi ad incoraggiare i miei cari, dicendo che si mettessero tutti con piena fiducia nelle mani di Dio e nelle braccia della nostra cara madre Maria.Lo spavento fu generale ed altro scampo non vedemmo che ritirarci in una grandissima zattera, apparsa in quell'istante. Per salire c’era solo un lungo e stretto tronco di albero: ma era comunque difficile salirci perchè quel tronco si muoveva. Vi passai per il primo stabilii che chierici e preti aiutassero i ragazzi a salire.. Intanto molti giovani trovato un pezzo di asse lungo abbastanza, ne fecero un secondo ponte e, senza aspettare l'aiuto, precipitosi stavano per slanciarvisi non dando ascolto alle mie grida. - Cessate, cessate, se no cadrete! - io gridavo; ed avvenne che molti, prima di arrivare alla barca, caddero in quelle torbide acque più non si videro. Quando furono tutti sulla barca, dissi ai giovani: - Maria è la Stella del mare. Essa non abbandona chi in Lei confida: mettiamoci tutti sotto il suo manto; Ella ci scamperà dai pericoli e ci guiderà a porto tranquillo. L'impeto delle onde agitate spingeva la zattera con tale velocità, che noi abbracciati l'un l'altro facemmo un sol corpo per non cadere. Tutt'a un tratto la barca andò a fermarsi vicino ad una rupe asciutta. Molti giovani uscirono dalla barca contenti,ma breve fu la loro gioia, perchè le acque si gonfiarono di nuovo, e in breve quegli infelici si trovarono nell'acqua fino ai fianchi; e poi capovolti dalle onde scomparvero. Vidi allora i miei giovani pallidi in volto: - Fatevi coraggio, gridai loro; Maria non ci abbandonerà. - Recitammo alcune preghiere. Però parecchi insensati, indifferenti a quel pericolo, quasi nulla fosse avvenuto, alzatisi in piedi e dimenandosi, si aggiravano or qua or là, sghignazzando fra di loro e burlandosi quasi degli atteggiamenti supplichevoli dei loro compagni. Ed ecco che si arresta all'improvviso la nave, e gira con rapidità su se stessa, e un vento furioso sbatte nelle onde quei sciagurati. La nave, continuava ad avanzare senza che sapessimo dove ci avrebbe condotti. Io stavo in piedi circondato da moltissimi giovani e da preti : fino a quando furono docili ed obbedienti alle mie parole, tutto andava bene. Ed ecco in vista altre zattere le quali avvicinandosi sembrava tenessero un corso diverso dal nostro, e alcuni ragazzi decisero di allontanarsi da me e di fare a loro modo. Gettarono nelle acque alcune tavole che erano nella nostra zattera, vi saltarono sopra e si allontanarono verso quelle zattere. Soffiava il vento, i flutti erano agitati: ed ecco alcuni si sprofondarono sotto di questi che si sollevavano e abbassavano furiosamente, altri furono involti tra le spire dei vortici e trascinati negli abissi, altri urtarono in ostacoli a fior d'acqua e capovolti sparirono, parecchi riuscirono a salir sulle zattere le quali però non tardarono a sommergersi. La notte si fece oscura e buia: e in lontananza si udivano le grida strazianti di coloro che perivano. Naufragarono tutti. Ciò non ostante continuando a confidare nella Madonna, dopo un intiera notte tenebrosa la nave entrò finalmente come in una specie di stretto angustissimo. A poca distanza si innalzava una gigantesca fornace nella quale divampava un fuoco grande. In questo apparivano forme umane e si vedevano piedi, gambe, braccia, mani, teste, ora salire ora discendere tra quelle fiamme. Sopra quel fuoco c’era come un gran coperchio, sul quale stavano scritte a grossi caratteri queste parole - -IL SESTO E IL SETTIMO CONDUCONO QUI. Là vicino v'era pure una vasta prominenza di terra dove si muovevano ancora molti dei nostri giovani, o caduti nelle onde o allontanatisi nel corso del viaggio. Mi avvicinai e vidi che avevano gli occhi, le orecchie, i capelli e persino il cuore pieno d'insetti e vermi schifosi che li rosicchiavano, e cagionavano loro grandissimo dolore. Additai a tutti una fonte che gettava in gran copia acqua fresca; chiunque andava a lavarsi in quella guariva all'istante e poteva ritornare alla barca. Appena fummo sulla zattera, questa, spinta dal vento, uscì da quello stretto. Ci mettemmo a cantare: Lodate Maria, in ringraziamento alla Madre celeste, per averci sino allora protetti; e sull'istante, quasi al comando di Maria, cessò l'infuriare del vento e la nave prese a scorrere rapida sulle placide onde con una facilità che non si può descrivere. Ed ecco comparire in cielo un'iride, ove passando leggemmo una sigla a grossi caratteri. Ogni lettera era l'iniziale di questa frase: Maria, Madre e Signora di tutto l’universo. Dopo un lungo tratto, ecco spuntare terra. Avvicinandoci sentivamo in cuore una gioia inesprimibile. Quella terra, per boschetti con ogni specie di alberi presentava il panorama più incantevole, perchè illuminata come dalla luce del sole nascente alle spalle delle sue colline. La zattera si fermò all'asciutto ai piedi di una bellissima vigna. Gli occhi di tutti erano a me rivolti con la domanda: - D. Bosco, è tempo di discendere e fermarci? lo dissi loro: - Discendiamo: è giunto il tempo: ora siamo in sicuro! In mezzo a quella vigna sorgeva un gran castello attorniato da un delizioso giardino e da forti mura. Andammo a visitarlo. Eravamo stanchi ed affamati ed in un'ampia sala stava apparecchiata per noi una gran tavola con ogni sorta di cibi i più squisiti, di cui ognuno potè servirsi a piacimento. Mentre mangiavamo entrò nella sala un cameriere, il quale con affettuosa cortesia ci salutò chiamandoci tutti per nome. Vedendoci stupiti e meravigliati, ci disse: - Questo è niente; venite e vedrete. Ci condusse di sala in sala, e aprì una porta che metteva in una cappella. In mezzo s'innalzava una magnifica statua di Maria Ausiliatrice. Tutti ci recammo innanzi a quella statua per ringraziare la Vergine Celeste dei tanti favori prestatici. Mentre i giovani stavano guardando quella statua, ad un tratto essa parve animarsi e sorridere. - La Madonna muove gli occhi! -esclamarono alcuni. E infatti Maria SS. girava con ineffabile bontà i suoi occhi materni su quei giovanetti. Poco dopo un secondo grido generale: - La Madonna muove le mani. - E infatti lentamente aprendo le braccia essa sollevava il manto come per accoglierci tutti sotto di quello. - La Madonna muove le labbra! - dissero alcuni. Si fece un silenzio profondo; e la Madonna aperse la bocca e con una voce soavissima ci diceva: - SE VOI SARETE PER ME FIGLIUOLI DEVOTI, IO SARÒ PER VOI MADRE PIETOSA! A queste parole cademmo tutti in ginocchio ed intonammo un canto. Don Bosco concluse: In questo sogno possiamo riconoscere il mare burrascoso di questo mondo. Se voi sarete docili ed obbedienti alle mie parole e non darete retta ai cattivi consiglieri, dopo esserci affaticati a fare il bene e fuggire il male, vinte tutte le nostre cattive tendenze, arriveremo finalmente sul termine di nostra vita, ad una spiaggia sicura. Allora ci verrà incontro, mandato dalla Madonna SS. chi, a nome del nostro buon Dio, c'introdurrà, nel Paradiso. Ma se facendo il contrario di ciò che io vi predico, vorrete scapricciarvi a vostro modo e non dar retta ai miei consigli, farete miserando naufragio.

G. Concludiamo pregando insieme le tre Ave o Maria

Tutti

Cara Madre, Vergine Maria fa che io salvi l’anima mia. Ave, Maria

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

21. GUARIGIONE DI UNA SIGNORINA FRANCESE.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN 

G. La Madonna soccorre sempre i suoi figli ed è presente in ogni istante della loro vita così come è stata accanto a Gesù. Se ci rivolgiamo a Lei con fiducia, vedremo cosa sono i miracoli. Preghiamo insieme.

Tutti

Ho pensato a te, Maria, e la mia solitudine si è fatta meno pesante. Ho pensato alla tua vita in quegli anni, quando sembrava che tutti ti avessero dimenticata. Anche tuo Figlio. Sembrava che lui il mondo lo stesse salvando da solo. Invece tu eri presente ad ogni istante. Eri presente nel suo cuore quando parlava e quando taceva. Quando pregava e quando agiva. Quando ammaestrava e quando guariva... 

Ho pensato a te, Maria. E ho scoperto che una madre non è mai tanto «sulla breccia», come quando si crede inutile. Perché la sua missione esteriore finisce. E comincia quella della presenza silenziosa, discreta. Che sa sparire per anni. E ricomparire al momento in cui tutti gli altri abbandonano... tradiscono. Una presenza tanto più viva, in quanto non chiede nulla per sé. Né tempo, né attenzioni. E neppure il ricordo. 

Oggi ho pensato a te, Maria. E ho capito il valore di questa mia vita, fatta di attese, di discrezione, di apparente dimenticanza. Una vita fatta solo d’amore. (ANNIE CAGIATI)

G. Ascoltiamo don Bosco

L. Una signorina francese era gravemente ammalata. Saputo che Don Bosco si trovava a Marsiglia e avendo sentito raccontare di numerose guarigioni da lui operate, gli fece dire che l'avrebbe veduto molto volentieri. Il Santo per appagarne il desiderio l'andò a visitare. Essa lo pregò  di guarirla. - lo non sono mica un guaritore - le rispose egli. Tuttavia soggiunse: - Noi ora pregheremo Maria Ausiliatrice e io le darò in suo nome la benedizione. Fece recitare tre Ave Maria e benedettala si ritirò. Quattro giorni dopo, mentr'egli celebrava per lei la Messa, come le aveva promesso di fare, la malattia fu arrestata e la signorina guarì così bene, che si sposò ed ebbe due figli sanissimi.

G. Concludiamo pregando insieme.

Tutti

Vergine santa, nei tuoi giorni di gloria, non dimenticare le tristezze della terra! Guarda con bontà coloro che soffrono, che lottano contro le difficoltà, che non cessano di bere le amarezze della vita. Abbi pietà di quelli che si amano e si sono separati. Abbi pietà dell’isolamento del cuore. Abbi pietà della debolezza della nostra fede. Abbi pietà di coloro che amiamo teneramente. Abbi pietà di coloro che piangono, che pregano, che vacillano… Dà a tutti la speranza e la pace. (Abbè Pierre)

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

22. UNA PROMESSA DELLA MADONNA.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. La Madonna ci promette il paradiso. Ci chiede solo di essere fedeli a Gesù e ci aiuta Lei stessa. Rafforziamo la nostra confidenza in Lei e non trascuriamo mai di pregarla.

Tutti

Maria, Madre di Gesù e Madre mia, questa sera io, piccolo figlio tuo, mi affido totalmente a te, per vivere una vita santa, per essere tuo piccolo servo, perché tu, dolce Madre, possa contare sempre su di me, e possa aiutarti a portare a compimento in me il disegno d'amore che il Padre ha su ognuno di noi. Donami, o Madre di Gesù e Madre mia, la grazia di essere sempre fedele alla Chiesa e al santo Padre, e, unito a te, amare e adorare il Signore Gesù. Amen.

G. Ascoltiamo don Bosco

L. “ In una certa occasione potei domandare a Maria Santissima la grazia di avere presso di me in Paradiso parecchie migliaia di giovani (mi sembra dicesse anche il numero delle migliaia ma non lo ricordo), e la Madonna SS. me ne fece promessa. Se anche voi altri desiderate appartenere a tal numero, io sono ben lieto di ascrivervi, a patto che ogni giorno per tutto il tempo di vostra vita recitiate un'Ave Maria,….”.

G. Concludiamo pregando insieme

Tutti

Cuore Immacolato di Maria, Modello perfetto di santità, prendici, trasformaci a tua immagine. 

Purifica e libera il nostro cuore da ogni ostacolo alla santità. Che, liberati da noi stessi e da ogni altra seduzione, Tu ci possa rendere ricchi di Te, delle virtù del Tuo Cuore Immacolato. 

E guidaci a quella intimità divina che Tu solo conosci, e che sola può colmare l'immenso bisogno d'amore e d'unione che Dio ci ha messo nel cuore. 

Attendiamo da Te, con fiducia, questa grazia di santità ... e affidiamo il nostro destino eterno al Tuo Cuore Immacolato. Amen 

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

23. MOLTE GRAZIE DELLA MADONNA NEL MESE DI MAGGIO.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Salutando la Santa Madre di Dio e Madre nostra, vogliamo essere certi che le preghiere che noi le rivolgiamo, non restano inascoltate, ma, anzi, vengono esaudite. Preghiamo insieme.

Tutti

Ti saluto, Santa Madre di Dio, Vergine gloriosa e benedetta! Ti saluto, Madre della Chiesa, Santa Maria: Madre nostra! Tu apri le braccia per accogliere i tuoi figli! Piccoli e grandi, tu li ascolti e li consoli, tu mostri loro la fonte di ogni pace: Gesù, il frutto del tuo seno. Io presento al tuo cuore di Madre gli uomini e le donne. Ti prego per i bambini e i giovani: che essi avanzino nella vita guidati dalla fede e dalla speranza, che aprano il loro cuore agli inviti del Padrone della messe. … (Giovanni Paolo II)

G. Ascoltiamo don Bosco

L. In questo mese (di maggio) si ottengono non una sola, ma molte grazie ogni giorno dalla Madonna. Ora sono persone che vengono esse stesse qui in questa nostra Chiesa a chiedere favori o a ringraziare per quelli ricevuti; ora giungono da lontano lettere e relazioni di fatti mirabili, attribuiti all'invocazione della nostra buona Madre; ed esprimenti la gratitudine dei beneficati.

Ma le grazie più strepitose sono quelle che non sono conosciute. Quante e quante persone per intercessione di Maria Santissima poterono mettere in sesto le cose dell'anima loro! E anche senza andare molto lontano, qui nella nostra casa sono innumerabili le grazie che ci furono e si vanno facendo in favore di tanti giovani, i quali invocando Maria sotto questo titolo di Ausiliatrice dei Cristiani, poterono ottenere grazie spirituali. Chi riuscì a perdere qualche cattiva abitudine, chi ad acquistare qualche virtù difficile a praticarsi...

Mi raccomando dunque che ciascuno preghi Maria Santissima. Questa Madre pietosa concede facilmente le grazie di cui abbisogniamo, e tanto più le spirituali. Essa in cielo è potentissima, e qualunque grazia domandi al suo Divin Figliuolo, le è subito concessa. 

G. Concludiamo pregando insieme

Tutti

O Maria, Madre di misericordia, veglia su tutti perché non venga resa vana la croce di Cristo, perché l’uomo non smarrisca la via del bene, non perda la coscienza del peccato, cresca nella speranza in Dio “ricco di misericordia”, compia liberamente le opere buone da Lui predisposte e sia così con tutta la vita “ a lode della sua gloria”. (Giovanni Paolo II)

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

24. MARIA PORTA DEL CIELO.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Maria è la porta del cielo, colei che ci fa entrare in Paradiso. Affidiamoci a Lei per essere felici in eterno.

Preghiamo insieme.

Tutti

O Maria, fa che vedendo con te Gesù, con te sempre possiamo gioire. Tu sei la nostra fortezza. O Vergine Immacolata, radiosa immagine di candore e di grazia, che col tuo apparire diradi le tenebre della notte incombente e ci innalzi agli splendori del cielo, guarda benigna ai tuoi figli e devoti che si stringono a te. Stella del mattino, prepara i nostri pensieri alla venuta del Sole di giustizia, da te portato nel mondo. Porta del cielo, solleva i nostri cuori ai desideri del Paradiso. Specchio di giustizia, conserva in noi l’amore della grazia divina, affinché, vivendo umili e gioiosi nell’adempimento della nostra vocazione cristiana, sempre possiamo godere dell’amicizia del Signore e delle tue materne consolazioni. Amen (Giovanni XXIII) 

G. Ascoltiamo don Bosco

L. La Chiesa ci fa conoscere la potenza e la benignità di Maria con quell'inno che incomincia: Se cerchi le porte del cielo, invoca il nome di Maria. Se per entrare in paradiso basta invocare il nome di Maria, bisogna pur dirlo che Ella sia potente. Il solo suo nome è rappresentato come porta del cielo, e tutti quelli che vogliono entrarvi, debbono raccomandarsi a Maria.

E noi ricorriamo a lei, specialmente perchè  ci aiuti nel punto della morte. La Chiesa infatti in altro luogo dice che Maria da sola è terribile come un esercito ordinato a battaglia che lotta contro i nemici dell'anima nostra. Al solo nome di Maria i demoni si danno a precipitosa fuga. Ella perciò è chiamata, Aiuto dei Cristiani, sia contro i nemici esterni che contro i nemici interni. Noi principalmente dobbiamo a lei raccomandarci, noi che la sua festa in modo speciale celebriamo come nostra propria. 

G. Concludiamo pregando insieme

Tutti

Santa Maria, siamo pellegrini come te e qualche volta ci manca nella bisaccia di viandanti la cartina stradale che dia senso al nostro cammino. Donaci sempre, ti preghiamo, il gusto della vita. Prendici per mano e, se ci vedi allo sbando, sul ciglio della strada, fermati per versare sulle nostre ferite l’olio della consolazione e il vino della speranza. E poi rimettici in carreggiata. Amen. (don Tonino Bello)

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

25. ASSICURAZIONE DI DON BOSCO.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. La Madonna ascolta sempre le nostre preghiere ed è pronta ad ascoltarle. A noi l’impegno di non dimenticare di invocarla e di chiedere a lei. Preghiamo insieme.

Tutti

O Madonna delle grazie, continua la tua protezione su tutti i tuoi figli della Chiesa universale, tutti insieme nella luce dello Spirito Santo egualmente fratelli. Il vivere quaggiù non è un sacrificio e senza croce . Conviene pure attraversare il mondo fra qualche miseria e tribolazione. Ma guardando a te tutto torna lieve e sopportabile . Le grandi consolazioni che tu impetri e ottieni alle nostre anime, alla nostra famiglia cristiana, sono il pegno e la sicurezza della grande patria celeste per cui siamo fatti e che ci attende. Amen.

(Papa Giovanni XXIII)

G. Ascoltiamo don Bosco

L. A quanti avevo consigliato la giaculatoria: Maria Aiuto dei cristiani, prega per noi, furono cento, furono mille, parte della casa, parte estranei, mi sono raccomandato che se non fossero stati esauditi, venissero a dirmelo. Nessuno finora è ancor venuto a dirmi di non aver ottenuta la grazia. Dico male; bisogna che mi corregga: vi fu alcuno che si venne a lamentare con me di non essere stato esaudito. Ma sapete il perché ? Avendolo io interrogato, mi confessò che aveva avuta bensì l'intenzione di invocare Maria, ma poi non l'aveva invocata. In questo caso non è Maria Vergine che manca, ma noi manchiamo verso di lei non pregandola: non è Maria che non ci esaudisce, siamo noi che non vogliamo essere esauditi. La preghiera deve farsi con perseveranza, con fede, con intenzione di essere esauditi. Io voglio che la facciate tutti questa prova e che la facciate fare anche a tutti i vostri parenti ed amici.

Dite loro da parte mia: - D. Bosco vi assicura che se avete qualche grazia spirituale da ottenere, preghiate la Madonna con questa giaculatoria: Maria Aiuto dei cristiani, prega per noi, e sarete esauditi. S'intende che sia recitata colle condizioni che deve avere una preghiera. 

G. Concludiamo pregando insieme:

Tutti

Maria, Madre del bell’Amore, della conoscenza e della santa speranza, regina e protettrice della Chiesa, ricevi nella tua materna fede e tutela noi stessi, le richieste e le fatiche nostre. Con le tue preghiere presso Dio ottienici di vivere sempre uniti, in un solo spirito, in un solo amore. Amen. 

(Papa Pio IX)

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE

26. LA MADONNA PASSEGGIA IN QUESTA CASA.

G. Nel nome del Padre… Tutti AMEN
G. Concludiamo, questa sera, questo mese di maggio durante il quale abbiamo  voluto stringerci intorno alla Vergine Maria, Madre nostra. Sentiamola nostra compagna di viaggio e consacriamoci a Lei. Preghiamo insieme:

Tutti

O Maria, figlia di Dio Padre, madre di Gesù, sposa dello Spirito Santo, tempio dell'unico Dio. Ti riconosciamo nostra sorella, meraviglia dell'umanità, portatrice di Cristo nostra vita, segno di speranza e di consolazione. Immagine ideale della Chiesa, rendici un cuor solo ed un'anima sola con te, per proclamare quanto grande è il Signore e riconoscere con gioia la sua presenza nel mondo. A te, scelta da Dio per una missione unica nella storia della salvezza, consacriamo noi stessi, la nostra attività e la nostra esistenza. Poni il tuo sigillo nel profondo delle nostre persone, perché rimaniamo sempre fedeli a Dio. Riversa su di noi il tuo amore di madre, accompagnaci nel cammino della vita; sazia la nostra fame col pane della Parola e dell'Eucaristia.
G. Ascoltiamo don Bosco

L. Se potessi parlare, quante cose vi vorrei dire! Ma sono vecchio, vecchio cadente, come vedete; stento perfino a parlare. Voglio dirvi solo che la Madonna vi vuole molto, molto bene. E, sapete, essa si trova qui in mezzo a voi! … La Madonna passeggia in questa casa e la copre con il suo manto. … 

Voi non conoscete abbastanza quale fortuna sia la vostra di essere stati ricoverati nell'Oratorio. Innanzi a Dio vi attesto: basta che un giovane entri in una casa Salesiana, perché la Vergine SS. lo prenda subito sotto la sua protezione speciale. …Il giorno della festa di Maria Ausiliatrice mi troverò con voi innanzi all'effigie della nostra amorosissima Madre. Voglio che questa gran festa si celebri con ogni solennità …La festa di Maria Ausiliatrice deve essere il preludio della festa eterna che dobbiamo celebrare tutti insieme uniti un giorno in Paradiso.

G. Concludiamo, pregando insieme

Tutti

Grazie, Mamma nostra , di averci tenuti stretti ancor di più intorno a te, in questo mese. Ci hai voluto dire, con le parole di don Bosco, che ci vuoi bene, che sei nostra Ausiliatrice sempre pronta ad ascoltarci ed a stare accanto a noi. Ci hai detto che ci basta alzare gli occhi per incontrare il tuo sguardo amorevole e la tenerezza del tuo sorriso. Nel tuo grande cuore, tutti noi abbiamo un posto e siamo certi che, rifugiandoci sotto il tuo manto, nessun pericolo ci sfiorerà. Sostieni la nostra confidenza e la nostra fiducia in te e fa che continuiamo ad invocarti con la breve preghiera che ci ha insegnato don Bosco: Maria, Ausiliatrice dei cristiani, prega per noi. Continua, o Mamma, a camminare in questo oratorio, fermati con noi, dici a ciascuno di noi una parola e fa che ogni incontro con te sia arricchito da una tua carezza. Grazie, perché ci hai preso sotto la tua speciale protezione. Mamma nostra, così come hai in braccio Gesù, dall’altro lato, prendi in braccio anche noi e, come tieni stretto Lui, tieni stretti anche noi. Siamo certi che lo farai. Grazie Maria, Mamma nostra.

G. Nel nome del Padre… BUONANOTTE
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